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UFFICIO DI PIANO
Ufficio PUG
responsabile ufficio PUG Simona Rotteglia

valutazione del beneficio pubblico e città pubblica Giulia Ansaloni
sistema insediativo, città pubblica e produttivo Vera Dondi
sistema ambientale e focus progettuali per l'ambiente e il paesaggio Paola Dotti
valutazione del beneficio pubblico, paesaggio e ValSAT Annalisa Lugli
sistema insediativo storico, paesaggio e beni storici Irma Palmieri
sistema naturale e ambientale e coordinamento ValSAT Anna Pratissoli
sistema insediativo, via Emilia e piattaforme pubbliche Isabella Turchi

analisi territoriali, urbane, storiche, cartografie Barbara Ballestri
Nilva Bulgarelli
Francesco D’Alesio
Andrea Reggianini

garante della comunicazione e della partecipazione Catia Rizzo

diritto amministrativo-urbanistico Marco Bisconti

Ufficio Progetti urbanistici speciali Morena Croci - responsabile ufficio
sistema informativo territoriale, cartografia Sonia Corradi, Tania Federzoni, Diana Bozzetto

segreteria tecnico - amministrativa Roberto Vinci, Christine Widdicks, Anna Severini

Ufficio amministrativo pianificazione Susanna Pivetti - responsabile del servizio
Antonella Ferri, Maria Ginestrino

SETTORE PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO

Servizio Promozione del riuso e della rigenerazione urbana e Politiche abitative Michele A. Tropea - dirigente responsabile del servizio

Filippo Bonazzi, Daniele Bonfante, Lorenzo Gastaldello, 
Maria Giulia Lucchi, Giovanna Palazzi, Silvia Sitton, 
Roberto Falcone, Luigi Maietta, Elena Alietti, Anna Tavoni

Servizio trasformazioni edilizie Corrado Gianferrari - dirigente responsabile del servizio

Ufficio attività edilizia Marcella Garulli - responsabile ufficio

Settore Ambiente, mobilità, attività economiche e Sportelli unici Roberto Bolondi
Settore Cultura, sport, giovani e promozione della città Giulia Severi
Settore LL.PP. e manutenzione della città Gianluca Perri
Settore Polizia locale, Sicurezza urbana e Protezione civile Roberto Riva Cambrino
Settore Risorse finanziarie e patrimoniali Stefania Storti
Settore Risorse Umane e affari istituzionali Lorena Leonardi
Settore Servizi educativi e pari opportunità Patrizia Guerra
Settore Servizi sociali, sanitari e per l'integrazione Annalisa Righi
Settore Smart city, servizi demografici e partecipazione Luca Salvatore

in particolare per i seguenti ambiti:
mobilità Guido Calvarese, Barbara Cremonini
inquinamento acustico ed elettromagnetico Daniela Campolieti 
sistema storico - archeologico Francesca Piccinini, Silvia Pellegrini

coordinatore del gruppo di lavoro Gianfranco Gorelli
rigenerazione della città consolidata e dei paesaggi rurali, disciplina generale Sandra Vecchietti
città pubblica, paesaggio, disciplina della città storica Filippo Boschi
regole: valutazione progetti, relazione economico finanziaria, perequazione Stefano Stanghellini
supporto per gli aspetti di paesaggio Giovanni Bazzani

città storica e patrimonio culturale Daniele Pini
Anna Trazzi

gruppo di lavoro Giulia Bortolotto, David Casagrande, Gabriele Marras, 
Alessio Tanganelli

EQUIPE DI PROGETTAZIONE INTERNA ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

HANNO CONTRIBUITO NUMEROSI SETTORI E SERVIZI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE:

EQUIPE DI PROGETTAZIONE ESTERNA ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE



ambiti produttivi e censimento fabbricati in territorio rurale CAP - Consorzio aree produttive
socio - economiche CRESME
suolo e sottosuolo A -TEAM Progetti Sostenibili
uso del suolo MATE soc.coop.va
ambiente Università di Modena e Reggio Emilia
ambiente Università di Bologna
territorio rurale, censimento incongrui nel rurale e censimento fabbricati di interesse nel rurale Università di Parma
indagine su testimoni rappresentativi la popolazione modenese Fondazione del Monte
aggiornamento microzonazione sismica e CLE, approfondimenti geologici GEO-XPERT Italia SRL
studio di incidenza ambientale Siti Rete Natura2000 Studio Giovanni Luca Bisogni

paesaggio MATE soc.coop.va – PROAP ITALIA srl
João Antonio Ribeiro Ferreira Nunes, Andrea Menegotto, 
Fabio Tunioli, Carlo Santacroce, Tommaso Cesaro, 
Giovanni Trentanovi

forme e qualità dell’abitare - azioni e strumenti per la rigenerazione
Politecnico di Milano – Dipartimento di Architettura e 
Studi Urbani
Patrizia Gabellini, Paola Savoldi, Federico Zanfi, Chiara 
Merlini e la collaborazione di Cristiana Mattioli, Cecilia 
Saibene, Francesca Sorricaro

mobilità Jacopo Ognibene

ha svolto il coordinamento delle attività del Comitato Scientifico Patrizia Gabellini

direttore generale del Comune di Modena fino al 30/09/2020 Pino Dieci
dirigente responsabile del servizio Urbanistica fino al 19/03/2017 Marcello Capucci
per approfondimenti del sistema produttivo CAP - Consorzio Aree Produttive

Luca Biancucci e Silvio Berni
coordinamento ufficio di piano dal 15/04/2018 al 31/08/2018 Barbara Marangoni

Comitato interistituzionale Regione Emilia Romagna e Provincia di Modena
per la Regione Emilia Romagna: Roberto Gabrielli e 
Barbara Nerozzi, per la Provincia di Modena: Antonella 
Manicardi e Annalisa Vita

Il piano è stato sviluppato anche grazie ai contributi di:

STUDI E RICERCHE

L’elaborazione del documento di indirizzo  è stato predisposto con il contributo del Comitato Scientifico



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S216

Denominazione

Ex Scuole di Madonnina

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Strada Nazionale per Carpi sud

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 72

Mappale/i: 129

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i., richiesta dall'Azienda USL di Modena.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

27/10/2016
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S216

Denominazione

Ex Scuole di Madonnina

Localizzazione nel Catasto anno 1984















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S217

Denominazione

Stazione Sperimentale Agraria e pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Viale Caduti in Gierra, 134

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

040

Foglio/i: 125

Mappale/i: 44

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
A seguito della Verifica di Interesse, gli "Immobili attigui alla Stazione Sperimentale Agraria" sono stati dichiarati PRIVI 
DI INTERESSE CULTURALE ai sensi del D.Lgs. 42/2004; prot. 2683 del 30/03/2017 (fg. 125 mpp. 42-43).
L'immobile ha autorizzazione all'alienazione con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 art.56, del 02/02/2021.

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i., richiesta dall'Agenzia del Demanio.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

27/03/2017
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S217

Denominazione

Stazione Sperimentale Agraria e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984
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Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
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Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
ERRORE PER IL FIRMATARIO: MIBACT ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 PROTOCOLLO GENERALE: 2021 / 69685 del 08/03/2021



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S218

Denominazione

Palazzo Borghi Mari

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Corso Canalgrande, 71

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 143

Mappale/i: 98

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Decreto emesso ai sensi dell'art.10 e, dell'art. 12 per la parte pubblica e dell'art. 13 per la parte privata. 
L'immobile ha autorizzazione all'alienazione con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 art.56, del 05/10/2018, 
relativamente a parte del piano secondo, identificata catastalmente al fg. 143 mp. 98 subb. 8 e 21.

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i., richiesta dalla Cassa Nazionale del Notariato.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13

28/04/2017
Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

28/04/2017
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S218

Denominazione

Palazzo Borghi Mari

Localizzazione nel Catasto anno 1984

























SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S219

Denominazione

Ex Casa del Fascio Rionale G. Gallini

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Via Montegrappa, 47-79

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 126

Mappale/i: 34 subb. 1 e 2

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
A seguito della Verifica di Interesse, gli "Immobili attigui all'Ex Casa del Fascio Rionale G. Gallini" sono stati dichiarati 
PRIVI DI INTERESSE CULTURALE ai sensi del D.Lgs. 42/2004; prot. 9762 del 22/12/2017 (fg. 126 mp. 34 subb. 3 e 
4).

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i., richiesta da ACER della Provincia di Modena.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

18/12/2017
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S219

Denominazione

Ex Casa del Fascio Rionale G. Gallini

Localizzazione nel Catasto anno 1984

















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S220

Denominazione

Chiesa di San Pancrazio Martire e pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Rurale

Ubicazione

Strada Nazionale per Carpi Centro, 610

Località

San Pancrazio

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 43

Mappale/i: A-B-171-172-173

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
A seguito della Verifica di Interesse, gli "Immobili attigui alla Chiesa di San Pancrazio Martire e pertinenze" sono stati 
dichiarati PRIVI DI INTERESSE CULTURALE ai sensi del D.Lgs. 42/2004; prot. 542 del 22/01/2018 (fg. 43 mpp. 175-
375).

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i., richiesta dalla Parrocchia di San Pancrazio di Modena.
VEDI ANCHE TUTELA N° 170 - Ex Cimitero di San Pancrazio.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

18/01/2018
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S220

Denominazione

Chiesa di San Pancrazio Martire e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984



















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S221

Denominazione

Chiesa e Convento del Cuore Eucaristico di Gesù e 
pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Strada Nazionale Canaletto Sud, 199/2

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 87

Mappale/i: A-75-74 sub. 1,3,4 e 5 parte (porzione della corte a p.t.)

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
A seguito della Verifica di Interesse, gli "Immobili attigui alla Chiesa e al Convento del Cuore Eucaristico di Gesù e 
pertinenze" sono stati dichiarati PRIVI DI INTERESSE CULTURALE ai sensi del D.Lgs. 42/2004; prot. 728 del 
26/01/2018 (fg. 87 mpp. 69-105-74 sub.5 parte).
L'immobile denominato "Parte del Convento del Cuore Eucaristico di Gesù e pertinenze" (fg. 87 mpp. 75, 74 subb. 1, 
3, 5 parte, ha autorizzazione all'alienazione con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 art.56, del 01/03/2018.

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i., richiesta dalla Congregazione Religiosa delle Figlie del Sacratissimo Cuore di Gesù.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

25/01/2018
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S221

Denominazione

Chiesa e Convento del Cuore Eucaristico di Gesù e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984





























SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S222

Denominazione

Villa Agazzotti, parco e pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Rurale

Ubicazione

Strada Marzaglia, 14/2

Località

Marzaglia

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

088

Foglio/i: 116

Mappale/i: 22-23-24-26-27-28-131-132-151

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Archivio: comunicazione di avvio del procedimento ai sensi degli artt.13-14 del D.Lgs. 42/04, prot. 20965 del 
15/09/2017 e prot. 27610 del 04/12/2017.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13

02/03/2018
Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S222

Denominazione

Villa Agazzotti, parco e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984





















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S223

Denominazione

Palazzina Comando della Caserma Pisacane e 
pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Via Emilia Ovest, 221

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 106/123

Mappale/i: 331/35 parte

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
A seguito della Verifica di Interesse, gli "Immobili attigui alla Palazzina Comando della Caserma Pisacane e 
pertinenze" sono stati dichiarati PRIVI DI INTERESSE CULTURALE ai sensi del D.Lgs. 42/2004; prot. 3540 del 
08/05/2018 (fg. 123 mp. 35 parte).

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i., richiesta dall'Agenzia del Demanio.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

24/04/2018
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S223

Denominazione

Palazzina Comando della Caserma Pisacane e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S224

Denominazione

Palazzo Gandini

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Corso Canalchiaro, 76-78-80-82-84-86/Via della Vite /Via Ruggera

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 142

Mappale/i: 262

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Decreto emesso ai sensi dell'art.10 e, dell'art. 12 per la parte pubblica e dell'art. 13 per la parte privata. 
L'immobile ha autorizzazione all'alienazione con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 art.56, del 16/11/2018, 
relativamente a parte del piano terra e del piano terzo, identificata catastalmente al fg. 142 mp. 262 subb. 76, 96 e 102.

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i., richiesta dall'Ente "Associazione Lega del Filo d'Oro Onlus" per le unità immobiliari di proprietà e le 
successive integrazioni inerenti l'intero edificio..

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13

10/10/2018
Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

10/10/2018
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S224

Denominazione

Palazzo Gandini

Localizzazione nel Catasto anno 1984



























SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S225

Denominazione

Teatro Comunale Luciano Pavarotti

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via del Teatro, 8 - Corso Canalgrande

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 109

Mappale/i: 276

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Decreto emesso ai sensi dell'art.10 e, dell'art. 12 per la parte pubblica e dell'art. 13 per la parte privata.

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i..

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13

12/09/2018
Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

12/09/2018
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S225

Denominazione

Teatro Comunale Luciano Pavarotti

Localizzazione nel Catasto anno 1984





















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S226

Denominazione

Piazza Sant'Agostino

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Piazza Sant'Agostino

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 124

Mappale/i: -

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Col decreto del 09/08/2019 si tutela tutta Piazza Sant'Agostino in quanto testimonianza storica della sistemazione 
urbanistica seicentesca e settecentesca voluta dagli estensi, sia per la trasformazione nel tempo come zona a 
vocazione culturale di rinomanza nazionale.

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i..

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

09/08/2019
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S226

Denominazione

Piazza Sant'Agostino

Localizzazione nel Catasto anno 1984















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S227

Denominazione

Villino Nava

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Via Pietro Giannone, 20

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 158

Mappale/i: 79

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
L'immobile ha autorizzazione all'alienazione con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 art.56, del 02/07/2020.

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i., richiesta da Compagnia di Sant'Orsola Figlie di Sant'Angela Merici.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

09/03/2020
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S227

Denominazione

Villino Nava

Localizzazione nel Catasto anno 1984
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SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S228

Denominazione

Casa del Mutilato

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Viale Lodovico Antonio Muratori, 201

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 159

Mappale/i: 26

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i., richiesta da Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi di Guerra e Fondazione con sede in Modena.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

20/05/2020
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S228

Denominazione

Casa del Mutilato

Localizzazione nel Catasto anno 1984



















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S229

Denominazione

Ex Scuola elementare comunale di San Pancrazio

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Rurale

Ubicazione

Strada di Villanova, 210

Località

San Pancrazio

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 43

Mappale/i: 13

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i..

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

04/06/2020
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S229

Denominazione

Ex Scuola elementare comunale di San Pancrazio

Localizzazione nel Catasto anno 1984

















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S230

Denominazione

Resti della fornace Baccarani del XIX secolo

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Via Jacopo da Porto sud, s.n.c.

Località

Cognento

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 135

Mappale/i: 820-859

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Il Decreto è stato emesso per l'interesse archeologico particolarmente imporante dell'immobile.

Note:
Tutela a seguito dell'avvio del procedimento di dichiarazione di interesse, comunicato ai sensi dell'art. 14 del D.lgs 
42/04, con lettera prot. 14747 del 10/07/2020.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13

29/09/2020
Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S230

Denominazione

Resti della fornace Baccarani del XIX secolo

Localizzazione nel Catasto anno 1984

















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S231

Denominazione

Torre Serbatoio Morane

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Via Ancona, s.n.c.

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 179

Mappale/i: 97

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Tutela a seguito dell'avvio del procedimento di dichiarazione di interesse, comunicato ai sensi dell'art. 14 del D.lgs 
42/04, con lettera prot. 5376 del 04/03/2020.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13

30/09/2020
Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S231

Denominazione

Torre Serbatoio Morane

Localizzazione nel Catasto anno 1984



















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S232

Denominazione

Ex oratorio di Santa Caterina Vergine e Martire

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Rurale

Ubicazione

Via Aprica, 63

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 119

Mappale/i: 240 sub.4

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Il Decreto insiste solo sull'oratorio al sub.4.

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i., richiesta da Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero della Diocesi di Modena Nonantola.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

15/04/2021
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S232

Denominazione

Ex oratorio di Santa Caterina Vergine e Martire

Localizzazione nel Catasto anno 1984















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S233

Denominazione

Ponte Sant'Ambrogio

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Rurale

Ubicazione

Strada Statale n.9, snc

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 191

Mappale/i: 70-71-91-75 parte + area stradale nel comune di San  Cesario al fg.1

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i., richiesta da ANAS.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

16/07/2021
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S233

Denominazione

Ponte Sant'Ambrogio

Localizzazione nel Catasto anno 1984



  

MINISTERO DELLA CULTURA 
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Commissione regionale per il Patrimonio culturale  
 

 1 

 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE REGIONALE  

Il Segretario regionale   

 

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e 

integrazioni;  

Visto il Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 “Istituzione del Ministero per i beni e 

le attività culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, come modificato dal 

Decreto Legislativo 8 gennaio 2004, n. 3 “Riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività 

culturali, ai sensi dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137” e successive modificazioni;  

Visto l'articolo 6 del Decreto Legislativo 8 gennaio 2004, n.3, recante disposizioni transitorie 

e finali;  

Visto il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n.42 “Codice per i beni culturali ed il 

paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, e successive modificazioni;  

Visto il Decreto Dirigenziale 6 febbraio 2004, recante le procedure per la verifica 

dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico;  

Visto il Decreto Dirigenziale 25 gennaio 2005, recante i criteri e le modalità per la verifica 

dell’interesse culturale dei beni immobili di proprietà delle persone giuridiche private senza fine 

di lucro; 

Visto il Decreto Dirigenziale 28 febbraio 2005, recante modifiche e integrazioni al Decreto 

Dirigenziale 6 febbraio 2004; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 02 dicembre 2019, n. 169 

“Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, 

degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione 

della performance”; 

Visto il Decreto Legge del 1 marzo 2021, n. 22 “Disposizioni urgenti in materia di riordino 

delle attribuzioni dei Ministeri”; 

Visto il Decreto Dirigenziale del 21 aprile 2020 con il quale il Segretariato Generale ha 

conferito all’Arch. Corrado Azzollini l’incarico di funzione dirigenziale di livello non generale di 

Segretario regionale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo per l’Emilia 

Romagna; 

Vista la nota ricevuta il 15/01/2021 con la quale l’ANAS S.p.A. ha chiesto la verifica 

dell’interesse culturale ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 per l’immobile di 

seguito descritto; 



  

MINISTERO DELLA CULTURA 

Segretariato regionale per l’Emilia Romagna 

Commissione regionale per il Patrimonio culturale  

2 

 

Visto il parere della competente Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la 

Città Metropolitana di Bologna e le Province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara, espresso con 

nota prot. 14672 del 22/06/2021; 

Vista la delibera di dichiarazione d’interesse culturale espressa nel verbale della seduta del 

02/07/2021 della Commissione Regionale per il patrimonio culturale dell’Emilia Romagna; 

 

Ritenuto che l’immobile 

    denominato Ponte Sant’Ambrogio 

    Regione Emilia Romagna 

    Provincia di Modena 

    Comune di Modena; San Cesario sul Panaro 

    Sito in  Strada Statale N. 9, s.n.c.   

    Km 143 + 150 

 

         Distinto al N.C.T./N.C.E.U. del Comune di Modena, al Foglio 191, s.p. e particelle 70, 71, 

91, 75 parte, e al N.C.T./N.C.E.U. del Comune di San Cesario sul Panaro, al Foglio 1, s.p, come 

dalla allegata planimetria catastale, presenta interesse storico-artistico ai sensi degli artt. 10, 

comma 1, e 12 del D.lgs. 22 gennaio 2004, n.42 per i motivi contenuti nella relazione storico 

artistica allegata;  

  

DECRETA 

  

che l’immobile denominato Ponte Sant’Ambrogio, meglio individuato nelle premesse e 

descritto negli allegati, è dichiarato di interesse storico artistico ai sensi degli artt.10, comma 1, e 

12 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e rimane quindi sottoposto a tutte le disposizioni di tutela 

contenute nel predetto Decreto Legislativo.  

La planimetria catastale e la relazione storico artistica fanno parte integrante del presente 

decreto che verrà notificato ai proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo del bene che ne 

forma oggetto e ai Comuni di Modena e San Casario Sul Panaro.         

Il presente decreto è trascritto presso l'Agenzia dell’Entrate - servizio di pubblicità 

immobiliare dalla competente Soprintendenza ed avrà efficacia nei confronti di ogni successivo 

proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo del bene. 

Avverso il presente decreto è ammesso il ricorso amministrativo alla Direzione Generale 

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio, ai sensi dell’articolo 16 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42.   
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3 

 

Sono, inoltre, ammesse proposizioni di ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente per 

territorio a norma della Legge 6 dicembre 1971, n. 1034, come modificata con il Decreto 

Legislativo 2 luglio 2010 n. 104, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del 

D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199 e s.m.i. 

 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE REGIONALE 

                 Arch. Corrado Azzollini, Segretario regionale  

                                                           Firmato digitalmente 

 

 

 
Arch. Claudia Mannino 

funzionario responsabile del procedimento per  

il Segretariato Regionale per l’Emilia-Romagna 

CM / LD  
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Planimetria catastale allegata 

Identificazione del Bene 

Denominazione Ponte Sant’Ambrogio 

Regione Emilia Romagna 

Provincia  Modena 

Comune Modena; San Cesario sul Panaro 

Sito in  Strada Statale N. 9, s.n.c.   

Km 143 + 150 

N.C.T./N.C.E.U. Comune di Modena, Foglio 191, s.p. e particelle 70, 71, 91, 75 parte 

                                      Comune di San Cesario sul Panaro, Foglio 1, s.p 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                                                                                                                                SAN CESARIO SUL PANARO 
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Relazione allegata 

 

Identificazione del Bene 

Denominazione Ponte Sant’Ambrogio 

Regione Emilia Romagna 

Provincia  Modena 

Comune Modena; San Cesario sul Panaro 

Sito in  Strada Statale N. 9, s.n.c.   

Km 143 + 150 

N.C.T./N.C.E.U. Comune di Modena, Foglio 191, s.p. e particelle 70, 71, 91, 75 parte 

                                      Comune di San Cesario sul Panaro, Foglio 1, s.p 

 

 

Relazione storico-artistica 
 

 

Il Ponte Sant’Ambrogio è situato a sud-est di Modena, al km 143+150 della S.S.9, la Via 

Emilia; quest’ultima, fin dalla sua costruzione è diventata un’arteria fondamentale per l’intera 

regione, il prolungamento della via Flaminia permetteva infatti di collegare e attivare i nuovi 

traffici e commerci derivanti dall’avanzamento dei romani nella pianura padana. Questa 

infrastruttura viaria, il cui tracciato romano Rimini-Piacenza fu costruito dal 189 al 187 dal console 

Marco Emilio Lepido, caratterizzò profondamente la storia della regione che, tutt’oggi, ne porta il 

nome. Il tracciato romano della via Emilia è molto simile al tracciato dell’attuale S.S. 9, tuttavia, 

nei pressi del ponte Sant’Ambrogio, la strada statale presenta una deviazione dalla linea retta che 

caratterizza le vie consolari romane. Probabilmente dopo la caduta dell’Impero Romano e le 

successive piene del Panaro e del Secchia che distrussero e portarono all’abbandono della città di 

“Mutina” tra il V ed il VII secolo, anche il ponte romano che permetteva alla via Emila di superare 

il Panaro venne abbandonato e distrutto e si persero definitivamente le sue tracce.  

Informazioni inerenti alle sponde del fiume Panaro si trovano già a partire dal secolo X, 

così come della presenza di una cappella dedicata a Sant’Ambrogio, dalla quale deriva il nome del 

ponte e dell’area. Successivamente si trova notizia anche di un ospizio e di un ponte o di un passo 

che richiedevano continue manutenzioni a causa dei conflitti che si susseguivano in quell’area; le 

ultime notizie della chiesa si hanno nel XVI secolo, successivamente si sono perse completamente 

le tracce dell’ospitale e della chiesa ma è rimasto il toponimo. 

Nella carta di Egnazio Danti si può notare come, in tutti i diversi tratti della via Emilia che 

incontravano un torrente, venga segnata la presenza di un ponte, tranne in corrispondenza 

dell’incrocio tra questa via ed il fiume Panaro. Per molti secoli la mancanza di una struttura per il 

guado del fiume fu un grosso problema per i commerci, in quanto anche nelle tavole dell’epoca si 

evidenzia solamente la presenza di un passo poco più a monte rispetto all’attuale posizione del 

ponte; in fase di guerra, invece, questo permetteva di limitare il passaggio dei nemici.  
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Nel XVI secolo, il duca Cesare d’Este, trasferì la capitale del suo ducato da Ferrara a Modena, 

anche durante questo periodo nella città proseguirono continue lotte, ma il ducato resistette fino 

all’unità d’Italia. La soglia contesa fra le due città di Modena e Ferrara, individuata oggi nel tratto 

del Ponte Sant’Ambrogio, venne cucita definitivamente dalla costruzione del manufatto idraulico, 

per opera dell’architetto Giuseppe Soli, che realizzò anche un arco trionfale in legno e stucco eretto 

a Modena nel 1805 per il passaggio dell’imperatore francese. Il Ponte appare per la prima volta 

nella Carta del Ducato di Modena del 1828.  

Giuseppe Maria Soli, di formazione neoclassica, ricoprì la carica di Architetto delle 

fabbriche Ducali, gli fu affidato anche l’incarico di dirigere ed organizzare la nascente Scuola di 

belle Arti, qui insegnò Architettura civile e la sua direzione durò fino al 1821. Soli fece ristampare 

il manuale di architettura di Giovanni Branca aggiungendo una appendice da lui scritta riguardo 

agli armamenti lignei per la costruzione degli archi; questa appendice venne successivamente 

ripresa all’interno del trattato di Francesco Milizia. È interessante osservare come in quel periodo, 

dove si cominciarono a distinguere le figure dell’architetto e dell’ingegnere, Soli si occupò di 

redigere uno specifico capitolo sulla costruzione delle centine, argomento poco trattato che però 

poteva incidere notevolmente sui costi e sui tempi di costruzione se non affrontato nel modo 

corretto. In questo documento si può notare come il ponte sia rappresentato più come una fortezza 

che come un passaggio, questo perché le quattro torri di guardia che lo caratterizzavano avevano 

un forte impatto visivo. Nelle tavole grafiche allegate al trattato scritto si nota che la struttura che 

utilizza come esempio per la costruzione degli armamenti lignei è un ponte del tutto simile al ponte 

di Sant’Ambrogio, quindi grazie a queste tavole si può anche comprendere esattamente la tecnica 

costruttiva utilizzata per la realizzazione delle centine del ponte, inoltre questa sua collaborazione 

alla realizzazione di questi manuali consente un confronto con le tavole di progetto (gli elaborati 

di progetto reperiti presso la biblioteca Planettiana di Jesi), e con la descrizione delle diverse 

lavorazioni presenti. Queste tavole delle centine coincidono perfettamente con le centine presenti 

nelle tavole di progetto, inoltre i buchi nei quali si inseriscono le travi alle imposte degli archi sono 

ancora visibili e probabilmente sono stati utilizzati anche per la ricostruzione delle arcate a seguito 

della Seconda Guerra Mondiale.  

Nel 1790 Giuseppe Soli progettò e realizzò il ponte Sant’Ambrogio per volere del Duca 

Ercole III che voleva sviluppare i traffici commerciali con la vicina Bologna. Apprendiamo dal G. 

Brignoli de Brunoff che inizialmente il progetto fu affidato ad un altro ingegnere ma che non andò 

a buon fine a causa delle scarse caratteristiche del terreno, nonostante questo il Soli applicò tutte 

le sue conoscenze e riuscì a portare a compimento l’opera senza particolari intoppi, riuscendo così 

a creare un ponte, caratterizzato da quattro torri di guardia, due per ogni sponda con nel mezzo il 

passaggio della strada e con sviluppo su due “maestose” arcate che nascono da un’unica pila 

centrale. Dopo quest’opera la carriera del Soli proseguì, e nel 1810 ricevette l’incarico di 

progettare l’ala napoleonica in Piazza San Marco a Venezia. Giuseppe Maria Soli è la principale 

figura che interpretò lo spazio modenese e lo trasformò modificando e aggiungendo importanti 

edifici pubblici, traghettando la città nel XIX secolo. Le sue caratteristiche architettoniche più 

apprezzate sono tutt’ora la purezza dei volumi e la generale semplicità attraverso la quale opera, 

anche in contesti complessi.  

La struttura del ponte Sant’Ambrogio consente al manufatto idraulico di superare il fiume 

con due arcate policentriche con un’unica pila in alveo. Le tavole di progetto portano la data 1790, 
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mentre la stampa del manuale di G. Branca, con gli appunti soliani sugli armamenti, è stata 

effettuata nel 1789 il che lascia presumere che la cantierizzazione dell’opera sia incominciata nel 

1790, mentre il progetto doveva essere già chiaro almeno un anno prima. Si può osservare come 

il Soli abbia prestato molta attenzione all’analisi del sito nel quale doveva intervenire, la scelta di 

realizzare delle fondazioni profonde è senz’altro dovuta alle caratteristiche locali del terreno, però 

il progettista ha ritenuto opportuno nelle spalle rinforzare ulteriormente la palificata parallela al 

fiume con delle palificate ortogonali a passo regolare. Inoltre, sia in corrispondenza della pila che 

delle spalle, sono state realizzate delle palificate di protezione a qualche metro di distanza da quelle 

prettamente strutturali.  

Le fondazioni sono state realizzate tramite le indicazioni che si trovano nel manuale sia del 

Branca che del Milizia, i pali in legno vengono infissi tramite una macchina battipali 

successivamente si realizza una struttura a travi lignee incrociate che ingloba le teste dei pali, poi 

si riempie il graticcio ligneo con delle pietre e su di questa base si può impostare il primo livello 

della struttura. Con questo sistema sono state realizzate sia le fondazioni delle spalle che le 

fondazioni della pila, per riuscire a realizzare queste fondazioni nel mezzo dell’alveo è stata 

realizzata una paratia per tenere il fondo della pila asciutto durante le prime fasi di lavorazione. 

L’intera struttura presenta una composizione simmetrica su tutti gli assi e le arcate 

policentriche nascondono una proporzione particolarmente curata nei confronti della luce e dello 

spessore in chiave. Dalle tavole del progetto del Soli emerge come le centine appoggino sulle 

sponde realizzate a scalini delle spalle e della pila e sono ancorate a queste ultime tramite degli 

elementi infissi all’interno della compagine muraria. Da questa quota si imposta una struttura 

reticolare con un alto grado di iperstaticità ad arco che permette di ricreare con precisione la 

sagoma dell’arco policentrico. Queste strutture venivano fabbricate a piè d’opera e la sagoma 

dell’arco veniva disegnata con precisione, successivamente venivano montate in opera. Gli spazi 

che costituivano le torri di guardia, nel piano sottostrada, presentano la muratura particolarmente 

spessa, probabilmente alcune parti fungevano anche da polveriera ed armeria, la muratura 

dell’alzato invece era realizzata tutta dello stesso spessore.  

Il ponte, dopo la sua inaugurazione avvenuta nel 1792, continuò a eseguire egregiamente 

la sua funzione, senza presentare alcun problema, l’immagine che meglio ritrae il ponte è 

raffigurata in una cartolina dei primi anni del XX secolo dalla quale si può osservare l’imponenza 

della struttura ritratta da valle. Il ponte è ritratto dal livello dell’alveo, da questa posizione 

l’imponenza delle torri di guardia è resa ancora più evidente, le linee semplici ed i volumi puliti 

che costituiscono quest’opera evidenziano la razionalità e la perizia del loro progettista. Attorno 

alla struttura erano presenti delle scalinate e delle piccole rampe che permettevano di accedere al 

piano terreno delle torri di guardia dal piano strada. Anche il piano stradale entra nella 

composizione generale dell’opera grazia ad una sottile modanatura che permette sempre di 

comprenderne il suo livello, questa particolarità permette di far capire la sua posizione e quindi lo 

spessore reale delle arcate in muratura. Il ponte sopravviverà senza particolari problemi alla Prima 

Guerra Mondiale, possiamo quindi supporre che anche nelle prime fasi della Seconda Guerra 

Mondiale la struttura dovesse apparire sostanzialmente nel suo aspetto originario; nelle foto aeree 

della Royal Air Force, datate 1943-1944, possiamo infatti osservare il ponte ancora intatto nella 

sua composizione originale. Nella primavera del 1945 i tedeschi, in ritirata da Modena, distrussero 

completamente i volumi delle torri di guardia e di un’arcata del ponte Sant’Ambrogio. In un video 
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dell’Istituto Luce si può osservare come gli alleati realizzarono subito un ponte provvisorio in 

appoggio sui ruderi del ponte soliano per permettere il passaggio delle truppe e dei rifornimenti 

Dal video si può osservare come un’arcata sia ancora integra, però osservando il ponte oggi si nota 

come le arcate siano realizzate entrambe con la stessa tessitura e con gli stessi mattoni che non 

corrispondono ai mattoni soliani del 1790. Si nota però che il ponte provvisorio era presente anche 

sopra l’arcata superstite, probabilmente quest’ultima aveva subito forti danneggiamenti a seguito 

della mina tedesca, e quindi venne probabilmente demolita in fase di ricostruzione del ponte a 

seguito dei grossi danneggiamenti riportati. Nell’estate dello stesso anno cominciarono 

immediatamente i lavori di ricostruzione del ponte, furono ricostruite le arcate e consolidata la pila 

ed i volumi basamentali delle torri di guardia, che non furono mai più ricostruite. I volumi 

accessori sono stati poi intonacati con una malta di cemento che ora è poco presente, in particolare 

in corrispondenza delle murature storiche sopravvissute. Nel volo dell’IGM del 1954 si vede il 

ponte come si presenta oggi, con i volumi accessori ricostruiti solamente nel livello sotto strada. 

Un dettaglio particolare è l’intonaco che è stato realizzato all’imposta delle nuove arcate, infatti 

risultava molto evidente la soglia tra i mattoni soliani ed i mattoni del 1945, sia per quanto riguarda 

l’apparecchiatura che per la dimensione dei mattoni e dei giunti. Per dare uniformità a livello 

visivo all’intradosso delle arcate è stato quindi realizzato un intonaco a copertura della muratura 

storica, con il disegno che riprende la tessitura del 1945. 

Il ponte Sant’Ambrogio oggi è il risultato di continui interventi di manutenzione 

succedutisi nel corso dei secoli, questo, situato a sud-est di Modena, al km 143+150 della S.S.9, 

permette a quest’ultima di attraversare il fiume Panaro subito a monte di una serie di anse. Il ponte 

Sant’Ambrogio è stato progettato e realizzato nel 1790 dall’Arch. Giuseppe Soli, si compone di 

due arcate policentriche una pila centrale e le spalle sopra le quali trovavano spazio due torri di 

guardia. Oggi l’opera rispecchia formalmente l’impianto originario ad esclusione delle torri laterali 

che non sono più presenti, i volumi delle torri di guardia sono intatti solamente nel piano sotto-

strada delle spalle del viadotto. Il ponte ha una lunghezza complessiva di circa 90 metri ed una 

larghezza di 30 metri (in corrispondenza dei volumi laterali), si trova lungo la S.S. 9, l’attuale via 

Emilia. L’opera soliana si trova ai confini di Modena e la unisce al comune di San Cesario sul 

Panaro lungo la SS9 in direzione di Bologna, si inserisce nell’unità di paesaggio n°11 individuata 

dal PTCP di Modena, dal quale viene così descritta: “Le caratteristiche prevalenti sono quelle 

dell’ambiente fluviale caratterizzato per la presenza della cassa di espansione, da una vegetazione 

rigogliosa, sia di tipo arboreo, tipica degli ambiti ripariali (salici e pioppi), sia erbacea delle zone 

umide in particolare laddove è minore la profondità dell’acqua. La vegetazione ripariale tipica è 

anche tuttora presente sui vecchi meandri. L’area è particolarmente interessante anche dal punto 

di vista faunistico. Per la prossimità ai principali tessuti urbani la zona si configura come 

particolarmente idonea anche allo sviluppo di parchi fluviali con ampia valenza territoriale”. Nella 

sponda Ovest del Panaro passa un percorso ciclopedonale, a maggior frequenza pedonale che 

affianca per alcuni chilometri il letto del fiume e attraversa la via Emilia in un passaggio voltato a 

botte al di sotto della sede stradale del ponte Sant’Ambrogio. La struttura, fin dalla sua costruzione, 

ha immediatamente risolto il problema dell’attraversamento del fiume Panaro, sempre stato 

difficile dopo l’abbandono delle infrastrutture successivo al periodo romano, questo ponte non 

sorge sulle fondamenta o sul tracciato di un ponte precedente, ma è stato costruito solamente al 

termine delle dispute tra le città di Modena e Bologna per volere del Regnante Ercole III. 
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Il Ponte Sant’Ambrogio, sul fiume Panaro, situato a sud-est di Modena, al km 143+150 

della S.S.9. composto da due arcate policentriche una pila centrale e le spalle, sopra le quali si 

trovavano originariamente due torri di guardia, è stato progettato e realizzato nel 1790 dall’Arch. 

Giuseppe Soli, personaggio di spicco che diede un fondamentale contributo nell’ammodernamento 

della città di Modena come Architetto delle fabbriche Ducali. L’intera struttura presenta una 

composizione simmetrica su tutti gli assi e le arcate policentriche nascondono una proporzione 

particolarmente curata nei confronti della luce e dello spessore in chiave. Dalle tavole del progetto 

del Soli emerge come le centine appoggino sulle sponde realizzate a scalini delle spalle e della pila 

e sono ancorate a queste ultime tramite degli elementi infissi all’interno della compagine muraria. 

Da questa quota si imposta una struttura reticolare con un alto grado di iperstaticità ad arco che 

permette di ricreare con precisione la sagoma dell’arco policentrico. Oggi l’opera, pur avendo 

subito importanti danni durante la Prima e la Seconda Guerra Mondiale, rispecchia formalmente 

l’impianto originario ad esclusione delle torri laterali che non sono più presenti. Il progetto di 

ricostruzione del 1945, svoltosi rapidamente per il ripristino di un’arteria così importante, mostra 

le nuove arcate impostate sulla muratura tardo settecentesca, realizzate con malta di cemento; la 

pila è stata invece riempita in materiale sciolto (ciottoli di fiume).  

Il manufatto idraulico in argomento, denominato Ponte Sant’Ambrogio, si caratterizza per 

le linee semplici e i volumi puliti che costituiscono l’opera mettendo in risalto la razionalità e la 

perizia del loro progettista Giuseppe Maria Soli; per tali motivi il Ponte Sant’Ambrogio in oggetto 

presenta interesse culturale e rimane, quindi, sottoposto a tutte le disposizioni di tutela contenute 

nel Decreto Legislativo 42/2004 e s.m.i. 

Si specifica, inoltre, che il perimetro della tutela -come dall’allegata planimetria catastale- 

include oltre ai mappali 70, 71, 91, e 75 parte del F. 191, anche l’area pubblica s.p. ricadente in 

parte sul foglio 191 del Comune di Modena e in parte sul foglio 1 del Comune di San Cesario sul 

Panaro e altresì delimitata, sia a sudovest sia a nordest, da una coppia di pilastri con cappello in 

cemento. 

 

 

 

Arch. Andrea Schettino – Funzionario architetto 

Dott.ssa Cinzia Cavallari – Funzionario archeologo 

funzionari responsabili del procedimento istruttorio  
per la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per la Città Metropolitana di Bologna e le Province di Modena,  
Reggio Emilia e Ferrara 

 
 

CM  / LD                                                           



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S234

Denominazione

Palazzo Araldi Cuoghi

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via Fonteraso, 15

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 109

Mappale/i: 246

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 del D.lgs 
42/04 e s.m.i., richiesta da Agenzia del Demanio con delega della Regione Emilia Romagna.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

02/05/2023
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela
S234

Denominazione
Palazzo Araldi Cuoghi

Localizzazione nel Catasto anno 1984
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IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE REGIONALE  
Il Segretario regionale   

 
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e 
integrazioni;  

Visto il Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 “Istituzione del Ministero per i beni e 
le attività culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, come modificato dal 
Decreto Legislativo 8 gennaio 2004, n. 3 “Riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività 
culturali, ai sensi dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137” e successive modificazioni;  

Visto l'articolo 6 del Decreto Legislativo 8 gennaio 2004, n.3, recante disposizioni transitorie 
e finali;  

Visto il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n.42 “Codice per i beni culturali ed il 
paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, e successive modificazioni;  

Visto il Decreto Dirigenziale 6 febbraio 2004, recante le procedure per la verifica 
dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico;  

Visto il Decreto Dirigenziale 25 gennaio 2005, recante i criteri e le modalità per la verifica 
dell’interesse culturale dei beni immobili di proprietà delle persone giuridiche private senza fine 
di lucro; 

Visto il Decreto Dirigenziale 28 febbraio 2005, recante modifiche e integrazioni al Decreto 
Dirigenziale 6 febbraio 2004; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 02 dicembre 2019, n. 169 
“Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione 
della performance”;  

Visto il Decreto Dirigenziale del 21 aprile 2020 con il quale il Segretariato Generale ha 
conferito all’Arch. Corrado Azzollini l’incarico di funzione dirigenziale di livello non generale di 
Segretario regionale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo per l’Emilia 
Romagna; 

Visto il Decreto Legge del 01 marzo 2021, n. 22 “Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 giugno 2021, n. 123 
“Regolamento concernente modifiche al regolamento di organizzazione del Ministero della 
cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente di 
valutazione della performance”; 
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Vista la nota ricevuta il 31/03/2010 con la quale l’Agenzia del Demanio -con delega della 
Regione Emilia Romagna del 12/03/2010- ha chiesto la verifica dell’interesse culturale ai sensi 
dell’art. 12 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 per l’immobile di seguito descritto e, inoltre, la 
documentazione integrativa pervenuta dall’Ente proprietario in data 18/02/2021, in data 
19/02/2021 e in data 10/03/2023; 

Visto il parere della competente della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per la Città Metropolitana di Bologna e le Province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara, espresso 
con nota prot. 9325 del 05/04/2023; 

Vista la delibera di dichiarazione d’interesse culturale espressa nel verbale della seduta del 
21/04/2023 della Commissione Regionale per il patrimonio culturale dell’Emilia Romagna; 

 
Ritenuto che l’immobile 
 

denominato Palazzo Araldi Cuoghi 

Regione Emilia Romagna 

Provincia di Modena 

Comune di Modena 

Sito in  via Fonteraso 

Numero civico 15 
 
Distinto al N.C.T./N.C.E.U. al foglio 109, particella 246, come dalla allegata planimetria 

catastale, presenta interesse storico-artistico ai sensi degli artt. 10, comma 1, e 12 del D.lgs. 22 
gennaio 2004, n.42 per i motivi contenuti nella relazione storico artistica allegata;  

  
DECRETA 

  
         che l’immobile denominato Palazzo Araldi Cuoghi, meglio individuato nelle premesse e 
descritto negli allegati, è dichiarato di interesse storico artistico ai sensi degli artt.10, comma 1, e 
12 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e rimane quindi sottoposto a tutte le disposizioni di tutela 
contenute nel predetto Decreto Legislativo.  

La planimetria catastale e la relazione storico artistica fanno parte integrante del presente 
decreto che verrà notificato ai proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo del bene che ne 
forma oggetto e al Comune di Modena.         
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Il presente decreto è trascritto presso l'Agenzia delle Entrate – servizi di pubblicità 
immobiliare dalla competente Soprintendenza ed avrà efficacia nei confronti di ogni successivo 
proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo del bene. 

Avverso il presente decreto è ammesso il ricorso amministrativo alla Direzione Generale 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio, ai sensi dell’articolo 16 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42.   

Sono, inoltre, ammesse proposizioni di ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente per 
territorio a norma della Legge 6 dicembre 1971, n. 1034, come modificata con il Decreto 
Legislativo 2 luglio 2010 n. 104, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del 
D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199 e s.m.i. 

 
 

 
IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE REGIONALE 

                 Arch. Corrado Azzollini, Segretario regionale  
        firmato digitalmente 
 
 
 
 
 
 
 
 
Arch. Claudia Mannino 
funzionario responsabile del procedimento per  
il Segretariato Regionale per l’Emilia-Romagna 
CM 
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Planimetria catastale allegata 
Identificazione del Bene 
Denominazione Palazzo Araldi Cuoghi 
Regione Emilia Romagna 
Provincia  Modena 
Comune Modena 
Sito in  via Fonteraso 
Numero civico 15 
N.C.T./N.C.E.U. Foglio 109, particella 246 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

  
 
 
CM                                                           
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Relazione allegata 
 

Identificazione del Bene 
Denominazione Palazzo Araldi Cuoghi 
Regione Emilia Romagna 
Provincia  Modena 
Comune Modena 
Sito in  via Fonteraso 
Numero civico 15 
N.C.T./N.C.E.U. Foglio 109, particella 246 

 
 

 
Relazione storico-artistica 

 

 
Palazzo Araldi Cuoghi, noto anche come Palazzo del Genio Civile, è situato in via Fonteraso 

n. 15, in un isolato compreso tra via Modonella (a ovest), via Campanella (a est) e via San 
Vincenzo (a sud), nella parte nord-est del centro storico di Modena. L'isolato è individuabile nella 
Pianta della città di Modena, disegnata da Gian Battista Boccabadati (1684), e nella Pianta di 
Modena di Giuseppe Carandini (1825) dove è indicata la Contrada Fonte Raso che collegava Corso 
Canalgrande alla Rua Grande (via Farini) e alla Piazzetta di San Giorgio. L'odonimo deriva dalla 
presenza della Fontana degli sprocchi situata vicino al Castello degli Estensi che serviva per far 
abbeverare i cavalli. 

Nel 1828 la Commissione d'Ornato deliberò sulla richiesta di G. Segrè, proprietario della 
Casa di Contrada Fonteraso A 15 (corrispondente al civico attuale n. 15), ritenendo opportuno 
uniformare i fronti degli edifici residenziali che costituivano l'isolato in prossimità del Palazzo 
Ducale. 

Il 10 marzo 1845, i fratelli Araldi, nuovi proprietari, inviarono una lettera al signor Podestà 
per richiedere di poter attuare delle modifiche alla facciata di via Modonella, in attesa che venisse 
stabilito il tracciato definitivo di via Campanella per ristrutturare anche la facciata che dava su 
quella via. In particolare, il progetto prevedeva una rimodulazione delle forometrie prospettiche 
del palazzo, con lo spostamento di alcune finestre e l’apertura di nuove porte. Nel 1846 i fratelli 
Michele, Antonio e Giovanni Araldi chiesero il permesso per poter ristrutturare anche l’altra 
facciata situata in via Campanella e di essere rimborsati per la parte di edificio che persero a causa 
del nuovo tracciato della via. Per i lavori fu redatta apposita relazione tecnica scritta dall’Ingegnere 
della Comunità di Modena, nella quale vennero riportati nel dettaglio i costi previsti per le opere, 
compresi lo scavo con eventuale palificazione alla muratura, il calcolo del rimborso e, in allegato, 
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il progetto di riduzione della facciata. Nel 1850 il palazzo fu ceduto dai fratelli Araldi al Signor 
Servadio Nacmani, esponente di una delle più importanti famiglie ebraiche di Modena, il quale nel 
febbraio 1851 presentò il progetto di modifica della facciata principale, su via Fonteraso: il 
progetto e i calcoli eseguiti furono poi sottoposti all’approvazione del Podestà. Nel 1878 il Signor 
Sacerdoti, nuovo proprietario della casa, chiese al Presidente della Commissione d'Ornato di poter 
prolungare la facciata in contrada Modonella fino alla casa degli eredi Tagliazucchi, redigendo un 
apposito progetto.  

Il 13 Aprile 1931 il Signor Fernando Cuoghi, nuovo proprietario dell’immobile, chiese al 
Podestà il permesso di variare la porzione del piano terra in corrispondenza dell’angolo tra via 
Fonteraso e via Campanella e la porzione del piano terra e dell’ammezzato rivolti su via 
Modonella, illustrando in pianta gli interventi previsti. Sul lato di via Campanella furono demolite 
delle porzioni di muro portante per creare alcune porte e furono realizzati alcuni muri divisori. Sul 
lato di via Modonella furono demolite al piano terra delle porzioni di muro all’interno di alcuni 
vani, mentre al piano ammezzato fu costruita una scala interna in voltine, con mattoni in foglio, 
che conduceva al piano terreno.  

Negli anni Trenta del Novecento, Palazzo Araldi Cuoghi divenne la sede istituzionale del 
Consorzio dei Bacini Montani di Marano sul Panaro e comuni limitrofi della provincia di Modena 
(Marano sul Panaro, Castelvetro, Monfestino, Maranello e Pavullo nel Frignano), un ente 
pubblico, costituito con Regio Decreto n. 8951 del 13 dicembre 1928, per avviare il piano di 
bonifica della valle del Panaro. Nel 1929 l'area consortile comprese anche i comuni di Vignola, 
Savignano sul Panaro, Guiglia, Zocca e Montese in provincia di Modena, e di Castello di 
Serravalle, Castel d'Aiano e Lizzano in Belvedere in provincia di Bologna. Oltre agli uffici del 
Consorzio, erano presenti anche ambienti di servizio come i garage per gli automezzi, le officine 
per la riparazione e un impianto per il rifornimento di carburante. L’edificio fu colpito dai 
bombardamenti del 13 maggio 1944 ed è stato oggetto di significativi interventi di ricostruzione 
nel Secondo dopoguerra, oltre alla sopraelevazione del quarto piano. 

Palazzo Araldi Cuoghi fu demanializzato tramite Decreto interministeriale n. 25834 del 
12/03/1947 e consegnato all'allora Ministero dei Lavori Pubblici, nel 1955: divenne sede degli 
uffici del Genio Civile di Modena, originariamente collocati all'interno dell'ex convento 
domenicano.  

Palazzo Araldi Cuoghi presenta un impianto trapezoidale con cortile centrale di forma 
rettangolare, uno sviluppo su cinque piani fuori terra e possiede tre fronti liberi, poiché rappresenta 
la parte terminale di un aggregato edilizio più ampio. Si tratta di un edificio avente struttura 
portante in muratura di mattoni, impalcati di solaio costituiti da putrelle in acciaio con interposti 
elementi in laterizio, mentre il solaio di copertura è realizzato in latero-cemento; il tetto è a falde 
inclinate con manto di copertura in coppi di laterizio. I collegamenti verticali sono costituiti da una 
scala a tre rampe posta nell’angolo nord-est del fabbricato, dotata di nucleo ascensore e da uno 
scalone elicoidale, posto in adiacenza alla corte centrale ed esteso tra i piani terra e terzo.  
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La facciata principale su via Fonteraso è caratterizzata da una fascia ad intonaco fugato, al 
piano terra e al piano seminterrato, con finestre quadrangolari dotate di scuri lignei o di grate 
metalliche; ai piani superiori il trattamento murario è sagramato. Il primo piano, tripartito da lesene 
con capitello a cui è stato applicato un motivo a palmette in rilievo, si distingue per una fila di 
finestre rettangolari, con cornice architravata retta da mensolette; la porta finestra centrale, che 
permette l’accesso al balcone con ringhiera metallica, decorata con motivi floreali e geometrici, è 
delimitata da lesene binate con capitello a doppia voluta. Al di sopra della cornice marcapiano, il 
piano secondo e il piano terzo appaiono più semplici, pur riportando la medesima ripartizione del 
piano primo. La facciata si chiude con un cornicione dentellato. Il fronte laterale su via Modonella 
segue lo stesso disegno del fronte principale, mentre quello su via Campanella è maggiormente 
semplificato, in quanto privo di cornici marcapiano e di finestre architravate al piano primo. 

L’ingresso principale è su via Fonteraso: si tratta di un portone ligneo rettangolare, con 
sopraluce in ferro con eleganti motivi geometrici, delimitato da una cornice ad arco a tutto sesto. 
Da qui si accede ad un androne –coperto da volta a botte con decorazione in stucco che simula il 
cassettonato– che conduce al cortile interno, pavimentato con ciottoli e sanpietrini. Nella parte 
meridionale del cortile, si apre una nicchia che ospita una statua in gesso della Dea Minerva; come 
si evince dalla targa commemorativa, la scultura è stata collocata nel cortile del Palazzo nel 2008. 

L’assetto distributivo degli ambienti ha subito una serie di modifiche funzionali nel Secondo 
dopoguerra, quando Palazzo Araldi Cuoghi, dopo essere stato colpito dai bombardamenti, fu 
adibito a sede del Genio Civile di Modena. Al piano terra furono demoliti e poi ricostruiti, con 
differente posizionamento, alcuni muri divisori. Risale allo stesso periodo la costruzione della 
scenografica scala elicoidale, in sostituzione dell’originaria scala a tre rampe, con soletta in c.a. su 
tre appoggi e rivestita in marmo, ringhiera in ferro con motivo a greca alternata a pilastri in marmo 
e corrimano ligneo. Il vano scale presenta alcuni raffinati elementi decorativi nel soffitto 
cassettonato, dipinto a finto stucco, al di sotto del quale scorre un fregio con festoni, e nella cornice 
architravata della porta lignea che conduce agli ambienti del primo piano, sormontata da un 
timpano a sesto ribassato retto da mensolette. Al piano primo (originariamente definito 
“ammezzato”) è stata modificata la distribuzione delle pareti interne per ricavare, tra gli altri, due 
nuovi servizi igienici a servizio dell’attuale alloggio dell’Ingegnere capo, con accesso dal cortile 
per mezzo del nuovo scalone signorile. Dal lato opposto dell’alloggio furono ricavati altri uffici e 
stanze di soggiorno per i funzionari di passaggio, al posto dell’ambulatorio medico che era presente 
originariamente e al quale si accedeva attraverso una piccola scala di servizio che dava sulla loggia 
centrale.  

Al piano secondo gli interventi di ristrutturazione si sono concentrati soprattutto nella parte 
est e sono consistiti nella demolizione di quasi tutti muri interni ad eccezione di quelli trasversali 
per lasciar posto ad un nuovo corridoio centrale di collegamento agli uffici finestrati realizzati su 
entrambe i lati. Gli ambienti presentano pavimentazioni in seminato alla veneziana o parquet, 
infissi lignei alle porte (alcuni in mogano altri in legno dipinto con bordatura dorata), lampadari di 
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Murano. Alcuni soffitti sono decorati secondo un gusto classicheggiante tardo-ottocentesco, con 
riquadri dipinti e motivi a grottesche. 

Infine l’ultimo piano, che corrisponde alla sopraelevazione degli anni Quaranta-Cinquanta, 
è stato eretto in parte con mattoni recuperati dalle demolizioni interne ed in parte con mattoni 
nuovi: la differenza tipologica delle murature sta nella loro tessitura, in quanto la parte originaria 
era realizzata con tre teste, mentre la parte sovrastante nuova fu realizzata con muratura a due teste. 
Inoltre, il solaio di copertura, che originariamente era in struttura lignea, venne sostituito con un 
nuovo tetto a quattro falde in latero-cemento, costituito da pignatte in laterizio e getto in opera dei 
travetti. Per sostenere parte del tetto che non poggiava direttamente sulle murature vennero create 
delle apposite travi di cemento armato come ad esempio nei cantonali. All’esterno furono aggiunti 
i cornicioni marcapiano ai livelli del primo e del secondo piano, le cornici ai davanzali ed un 
coronamento al piano di gronda.  
         Palazzo Araldi Cuoghi, noto anche come Palazzo dei Genio Civile, rappresenta una 
testimonianza importante dell’edilizia residenziale ottocentesca dell’alta borghesia cittadina, nel 
tessuto urbano del centro storico di Modena; divenuto, negli anni Trenta, sede istituzionale del 
Consorzio dei Bacini Montani di Marano sul Panaro e comuni limitrofi della provincia di Modena, 
ospita dagli anni Cinquanta gli uffici del Genio Civile. Nonostante significativi interventi di 
ricostruzione e sopraelevazione nel Secondo dopoguerra, Palazzo Araldi Cuoghi ha conservato la 
sobrietà delle linee architettoniche in facciata e l’assetto a corte centrale, elementi propri delle 
dimore ottocentesche modenesi, oltre a raffinate decorazioni di gusto classicheggiante tardo-
ottocentesco, con riquadri dipinti e motivi a grottesche. Pertanto, il Palazzo Araldi Cuoghi presenta 
interesse culturale ai sensi degli artt. 10-12 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. e rimane quindi sottoposto 
alle disposizioni di tutela contenute nel predetto Decreto Legislativo.  

 
 

: 
 
 
 
Arch. Andrea Schettino, funzionario architetto 
Dott.ssa Monica Miari, funzionario archeologo 
funzionari responsabili del procedimento istruttorio  
per la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per la Città Metropolitana di Bologna e le Province di Modena,  
Reggio Emilia e Ferrara 
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